
 
 
 

 

 

 

 

Bollettino del clima Ottobre 2017 
_ 

 

Il mese di ottobre è stato caratterizzato da un ampio soleggiamento. Per alcune 
regioni del Sud delle Alpi e della Svizzera occidentale si è trattato del mese di 
ottobre più soleggiato dall’inizio delle misurazioni. A livello svizzero, la 
temperatura media mensile è risultata di 1,2 °C superiore alla norma 1981-2010. 
Il rovescio della medaglia è rappresentato dalle scarse precipitazioni: in 
particolare al Sud delle Alpi il mese di ottobre è risultato estremamente secco.  
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Inizio del mese variabile 
Durante i primi tre giorni del mese di ottobre diverse perturbazioni provenienti da ovest e da nordovest sono 
transitate sulla Svizzera, causando precipitazioni estese in particolare al Nord delle Alpi. Il 3 ottobre sul pendio 
nordalpino si sono avute piogge intense con 20-40 mm in poche ore.  

Dal 4 al 7 ottobre l’anticiclone delle Azzorre si è esteso verso l’Europa centrale e il 5 e il 7 ottobre il tempo è 
risultato soleggiato in tutta la Svizzera. Il 6 ottobre aria polare è affluita da nordovest lungo il fianco orientale 
dell’anticiclone delle Azzorre verso la Svizzera. Al Nord delle Alpi si sono verificate precipitazioni con la neve che 
è caduta fino a 1200 metri di quota, mentre a sud della catena alpina, grazie al favonio e all’ampio soleggiamento, 
si sono registrate temperature fino a 19-23 °C. L’8 e il 9 ottobre un’ulteriore incursione di aria polare ha causato 
un po’ di neve sopra i 1400 metri al Nord delle Alpi e in Vallese. Nel contempo al Sud delle Alpi, ancora una volta 
grazie al favonio da nord, si sono avute giornate ricche di sole con temperature che sono salite fino a valori 
massimi fra 20 e 22 °C.  

Dal 10 al 19 periodo insolitamente soleggiato a nord delle Alpi 
A partire dal 10 ottobre una zona di alta pressione si è spinta dal Mediterraneo occidentale verso l’Europa 
centrale. È stato l’inizio di un periodo particolarmente soleggiato in tutta la Svizzera: molte giornate ricche di sole 
autunnale con cieli sgomberi da nubi. In tutte le regioni alle basse quote le temperature massime giornaliere sono 
risalite fino a 22-25 °C. Il bel tempo autunnale al Nord delle Alpi è durato fino al 19 ottobre. Alcune regioni hanno 
vissuto un periodo di metà ottobre insolitamente ricco di sole. Se prendiamo come esempio i dati registrati alla 
stazione di misura di Neuchâtel, bisogna tornare indietro di 30 anni per ritrovare un periodo di ottobre con un 
soleggiamento così abbondante. Dal 9 al 16 ottobre 1985 si misurarono dalle 8 alle 10 ore di sole giornaliere. Altri 
periodi con un soleggiamento paragonabile a quello del mese di ottobre 2017 non sono riscontrabili nella lunga 
serie di misure alla stazione di Neuchâtel, che risale al 1902.  

 

Numero di ore di sole giornaliere nei mesi di ottobre 2017 e 1985 alla stazione di misura di Neuchâtel.  

 
A nord delle Alpi un periodo di bel tempo stabile attorno alla metà del mese di ottobre è definito 
“Altweibersommer”. Almeno nella prima metà del XX secolo questi eventi erano piuttosto frequenti. Specialmente 
il periodo dall’11 al 17 ottobre risultava spesso particolarmente soleggiato. Da notare però che questo si 
verificava soprattutto in montagna, al di sopra quindi delle nebbie autunnali tipiche dell’Altopiano.  
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Soleggiamento record sull’Altopiano e al Sud  
La persistenza del tempo bello ha localmente portato al mese di ottobre più soleggiato degli ultimi 50 anni 
sull’Altopiano e al Sud delle Alpi.  

 

Stazione      Soleggiamento ottobre 2017 
     rango 1 Dati omogenei dal 

Neuchâtel      193 h    (rango 2: 163 h, 1989) 1959 

Payerne      194 h    (rango 2: 185 h, 1989) 1964 

Ginevra      200 h    (rango 2: 184 h, 1921) 1897 

Changins      204 h    (rango 2: 195 h, 1989) 1965 

Lugano      226 h    (rango 2: 214 h, 1969) 1959 

Güttingen      151 h    (rango 2: 139 h, 1971) 1959 

 

Altri punti di misurazione con almeno 50 anni di rilevamenti l’ottobre 2017 è risultato il secondo o il terzo più 
soleggiato della statistica. 

 

Stazione  Soleggiamento ottobre 2017 
 rango 2 o 3 Dati omogenei dal 

Lcerna 2: 167 h         (rango 1: 186 h, 1967) 1959 

Zurigo 2: 175 h         (rango 1: 185 h, 1967) 1884 

Berna 3: 192 h         (rango 1: 209 h, 1921) 1886 

Locarno-Monti 3: 232 h         (rango 1: 241 h, 1969) 1959 

 

Estremamente secco al Sud delle Alpi 
Al Sud delle Alpi il periodo di bel tempo è durato molto più a lungo rispetto al resto della Svizzera. La fase con 
condizioni di soleggiamento persistente si è protratta dal 5 al 25 ottobre. Deboli precipitazioni sono cadute dall’1 
al 3 ottobre, come pure nella notte tra il 21 e il 22. La somma mensile delle precipitazioni varia in Ticino fra 1 e 5 
mm, mentre nelle vallate del Grigioni italiano si sono misurati fra i 10 e i 17 mm. Per il Ticino il mese di ottobre 
2017 entra a far parte dei 5 mesi di ottobre più asciutti nella serie di misure lunga più di 150 anni. Nel 1969 al Sud 
delle Alpi non fu misurata alcuna precipitazioni durante l’intero mese di ottobre.  

Il versante sud delle Alpi soffre da lungo tempo per le scarse precipitazioni. Nel Ticino meridionale nell’anno in 
corso 7 somme mensili su 10 si situano al di sotto della norma 1981-2010. Il mese di ottobre è già il terzo mese 
dell’anno con quantitativi di pioggia estremamente bassi.  
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Somme mensili delle precipitazioni nel 2017 alle stazioni di misura di Lugano e Stabio a confronto con la norma  
1981–2010 (Δ). Le somme mensili sopra la media sono rappresentate in blu, quelle inferiori alla media in marrone 
chiaro.  

Precipitazioni al Nord, smog al Sud 
Con l’allontanamento della zona di alta pressione verso est si è aperta la via per il passaggio di diverse 
depressioni atlantiche. Il 20 e il 21 ottobre aria mite e umida è affluita da ovest verso la Svizzera e al Nord delle 
Alpi si sono così avute alcune precipitazioni. Il 21 ottobre il Ticino era invece alle prese con afflussi da sud di aria 
inquinata proveniente dalla Pianura padana. In giornata la visibilità era di circa 5 km, mentre la sera si era ormai 
ridotta a 2 km.  

Con la rotazione delle correnti a nordovest e a nord, il 22 e 23 ottobre al Nord delle Alpi il limite delle nevicate è 
sceso fino a 1000 metri, nella zona di Glarona persino fino a 700 metri. Le temperature massime giornaliere al 
Nord delle Alpi si aggiravano attorno ai 10-12 °C mentre a sud della catena alpina si sono instaurate condizioni 
favoniche con ampio soleggiamento e temperature massime giornaliere fino a 21 °C.   

Ancora tempo autunnale soleggiato  
Dal 24 al 26 ottobre la Svizzera si è venuta nuovamente a trovare sotto l’influsso di un’estesa zona di alta 
pressione sul Mediterraneo occidentale. In tutto il Paese si sono avute giornate con ampio soleggiamento. Al Sud 
delle Alpi il 24 ottobre si sono misurate temperature massime fino a 20-24 °C, mentre a nord il 25 si sono 
raggiunti i 18-21 °C.  

Tempesta da nord 
Il 27 ottobre il centro della zona di alta pressione si è spostato sulle Isole britanniche e sull’Europa nordorientale 
si è sviluppato una profonda depressione. Tra questi due sistemi, il 27 e il 29 ottobre, affluiva da nord aria umida 
e vieppiù fresca verso la Svizzera. Al Nord delle Alpi e nel Vallese il 29 ottobre le temperature massime 
giornaliere si situavano fra 9 e 12 °C mentre il tempo era grigio e piovoso.  

Le correnti in quota in rafforzamento hanno fatto registrare raffiche massime in montagna tra 100 e 120 km/h, con 
punte fino a 150-160 km/h, nelle valli al Sud delle Alpi soffiava invece un forte vento di favonio. Il 27 le raffiche 
hanno raggiunto valori tra 80 e 100 km/h. Il 29 ottobre alla stazione di misura di Piotta sono state registrate 
raffiche fino a 110 km/h, valore che corrisponde al record assoluto per questa stazione. A Poschiavo si sono 
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misurate raffiche fino a 117 km/h, quarto valore più alto nella serie di misure automatiche iniziata nel 1981. Il 
favonio da nord ha fatto salire le temperature al Sud delle Alpi fino a valori massimi di 24 °C.  

Bise e sole per la fine del mese 
Il 30 e 31 ottobre una zona di alta pressione dalle Isole britanniche all’Europa centrale. Le correnti da est 
associate all’anticiclone hanno convogliato aria continentale fresca verso le Alpi. Nonostante il sole, al Nord delle 
Alpi le temperature massime giornaliere sono restate sotto i 10 °C e localmente il mattino si è registrato un lieve 
gelo al suolo. Al Sud delle Alpi, grazie all’effetto favonico, le temperature massime giornaliere son invece salite 
fino a 16-19 gradi. 

Al Nord delle Alpi nessuna situazione favonica  
Nel mese di ottobre inizia normalmente una stagione con frequenti situazioni favoniche al Nord delle Alpi e che 
dura di regola fino al mese di maggio. Fra le stazioni più toccate da questo fenomeno ci sono quelle di Altdorf e 
Vaduz. Nelle medie pluriennali, durante il mese di ottobre, ad Altdorf si registrano 47 ore di favonio e a Vaduz 40. 
Tuttavia, nel mese di ottobre 2017 il favonio è risultato completamente assente. Non è stato misurato neanche un 
minuto di favonio durante l’intero mese: dall’inizio delle misure automatiche nel 1981 questo si è verificato ad 
Altdorf solo negli anni 2007 e 2008, a Vaduz solo negli anni 1985, 1997 e 2007.  

Boschi e foreste dai colori smaglianti 
Le giornate soleggiate di ottobre hanno fatto splendere i colori degli alberi. Il giallo dorato dei larici, degli aceri 
montani, delle betulle, dei tigli e le tonalità gialle, arancioni e rosso-brune dei boschi di faggio hanno fatto a gara 
con il blu del cielo. La colorazione delle foglie è iniziata quest’anno decisamente prima rispetto alla media, in 
taluni casi addirittura in settembre. La norma di riferimento per il castagno e il faggio è il trentennio 1981-2010, 
mentre per le altre piante si considera invece il periodo 1996-2016, in quanto la loro osservazione è iniziata solo 
nel 1996. I primi annunci quest’anno ci sono giunti principalmente da zone di montagna, ma anche sull’Altopiano 
già in settembre sono stati osservati alberi colorati. In ottobre la colorazione delle foglie è proseguita e sono 
cominciate a pervenire comunicazioni da località a diverse quote. Larici gialli sono ad esempio stati osservati 
precocemente in Engadina: a Zuoz il 2 ottobre e a St. Moritz il 12 ottobre, 3 rispettivamente 5 giorni prima rispetto 
alla media. Le osservazioni della colorazione di castagni, aceri montani, betulle e tigli rientrano quest’anno molto 
più frequentemente nelle classi molto precoce e precoce piuttosto che nella classe normale. Nei dati relativi a 
faggi, larici e sorbi degli uccellatori vi è lo stesso numero di osservazioni precoci e di osservazioni nella norma. A 
seconda del tipo di albero l’anticipo rispetto alla media varia da 4 fino a 16 giorni. Il tempo fresco di settembre ha 
portato alla colorazione precoce delle foglie, mentre le temperature miti di ottobre hanno prolungato la 
permanenza delle stesse sugli alberi andando così a occupare nuovamente il periodo normale. I primi alberi 
hanno già perso le loro foglie, in particolare i castagni e i sorbi degli uccellatori ma anche alcuni faggi. Di norma a 
media quota sotto i 600 m i faggi perdono le foglie attorno al 3 novembre.  

  

Bilancio del mese 
Le temperature mensili di ottobre hanno superato la norma 1981–2010 di 1,2-2,0 °C al Sud delle Alpi e a basse 
quote nel Vallese e di 1,8-3,0 °C nelle regioni di montagna. In Engadina per contro, lo scarto positivo è risultato 
soltanto di 0,2-0,7 °C, mentre nel resto della Svizzera si sono rilevati valori di 0,5-1,5 °C. A livello svizzero, la 
temperatura media di ottobre ha superato di 1,2 °C la norma 1981–2010. 
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In generale ottobre è stato oltremodo parco di precipitazioni. Al Sud delle Alpi è per lo più stato raccolto meno del 
10% delle precipitazioni della norma del periodo 1981–2010, mentre in Engadina si è registrato il 15-30% della 
media. Al Nord delle Alpi e nel Vallese si è raggiunto il 20-50% dei quantitativi medi di ottobre, che lungo il  
pendio nordalpino, così come nel Nord e Centro dei Grigioni sono saliti al 60-100% e sulle creste hanno  
localmente superato il 120% della norma 1981–2010. 

In gran parte della Svizzera ottobre si è mostrato particolarmente soleggiato. Al Nord delle Alpi si sono registrati il 
130-170% della norma 1981–2010 e nella Svizzera romanda il 170-200%. Al Sud delle Alpi il numero delle ore di 
sole ha raggiunto il 150-170% della norma, nelle Alpi valori del 110-130%. Diverse stazioni hanno registrato dei 
record di soleggiamento per ottobre. 

 

 

 
 
 
Valori mensili di stazioni scelte della rete di MeteoSvizzera paragonati alla norma 1981‒2010. 

 

norma Media pluriennale 1981‒2010 
deviaz. Deviazione della temperatura dalla norma 
%  Percentuale rispetto alla norma (norma = 100%) 
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Temperatura, precipitazioni e soleggiamento, Ottobre 2017 
 

Valori rilevati Deviazione dalla norma 

Temperatura media mensile (°C) 
 
 
 

 

Deviazione della temperatura 
mensile dalla norma 

 

 

Precipitazioni mensili  (mm) 
 
 

 

Precipitazioni mensili in % della norma 
 

 

% del soleggiamento mensile possibile 
 
 

 

Soleggiamento mensile in % della norma 
 

 
Distribuzione della temperatura, precipitazioni e soleggiamento per il mese considerato. Sono riportati i valori rilevati 
(a sinistra) e le rispettive deviazioni dalla norma 1981-2010 (a destra). 
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Andamento del tempo nel mese di Ottobre 2017 
  
 

  
 
Andamento giornaliero della temperatura (media e massima/minima), soleggiamento, precipitazioni e vento (raffiche) 
alle stazioni di Lugano e Samedan. Per la temperatura media, nel grafico è evidenziato lo scarto positivo o negativo 
dalla norma 1981-2010, mentre per gli estremi è messa in risalto l’escursione dei valori. Inoltre, per i parametri rilevati, 
sono segnalati anche eventuali valori primato (che possono avere periodi di riferimento variabili). Un primato 
giornaliero è indicato con [], un primato mensile con []. I valori mancanti sono contrassegnati con []. Spiegazioni 
dettagliate per l’interpretazione dei grafici sono riportate in coda al resoconto. 
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Andamento giornaliero della temperatura (media e massima/minima), soleggiamento, precipitazioni e vento (raffiche) 
alle stazioni di Berna e Zurigo. Per la temperatura media, nel grafico è evidenziato lo scarto positivo o negativo dalla 
norma 1981-2010, mentre per gli estremi è messa in risalto l’escursione dei valori. Inoltre, per i parametri rilevati, sono 
segnalati anche eventuali valori primato (che possono avere periodi di riferimento variabili). Un primato giornaliero è 
indicato con [], un primato mensile con []. I valori mancanti sono contrassegnati con []. Spiegazioni dettagliate 
per l’interpretazione dei grafici sono riportate in coda al resoconto. 
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Andamento giornaliero della temperatura (media e massima/minima), soleggiamento, precipitazioni e vento (raffiche) 
alle stazioni di Basilea e Engelberg. Per la temperatura media, nel grafico è evidenziato lo scarto positivo o negativo 
dalla norma 1981-2010, mentre per gli estremi è messa in risalto l’escursione dei valori. Inoltre, per i parametri rilevati, 
sono segnalati anche eventuali valori primato (che possono avere periodi di riferimento variabili). Un primato 
giornaliero è indicato con [], un primato mensile con []. I valori mancanti sono contrassegnati con []. Spiegazioni 
dettagliate per l’interpretazione dei grafici sono riportate in coda al resoconto. 
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Andamento giornaliero della temperatura (media e massima/minima), soleggiamento, precipitazioni e vento (raffiche) 
alle stazioni di Ginevra e Sion. Per la temperatura media, nel grafico è evidenziato lo scarto positivo o negativo dalla 
norma 1981-2010, mentre per gli estremi è messa in risalto l’escursione dei valori. Inoltre, per i parametri rilevati, sono 
segnalati anche eventuali valori primato (che possono avere periodi di riferimento variabili). Un primato giornaliero è 
indicato con [], un primato mensile con []. I valori mancanti sono contrassegnati con []. Spiegazioni dettagliate 
per l’interpretazione dei grafici sono riportate in coda al resoconto. 
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Spiegazioni per l’interpretazione dei grafici delle stazioni 
 

 

 
Colonne rosse/blu: temperature giornaliere sopra, risp. sotto i 
valori normali. 
Linea grigia a gradini in alto: temperatura media più alta del 
giorno corrispondente dall’inizio della serie dei dati. 
Linee nere tratteggiate: deviazione standard (= variazione 
media) della temperatura giornaliera per il periodo di 
riferimento (1981-2010). 
Linea nera: valore medio della temperatura giornaliera del ri-
spettivo giorno durante per il periodo di riferimento (1981-
2010). 
Linea grigia a gradini in basso: temperatura media più bassa 
del giorno corrispondente dall’inizio della serie dei dati. 

 

 
Colonne grigie: temperatura massima e minima di ogni giorno 
(limite superiore/inferiore delle colonne) 
Linea grigia a gradini in alto: temperatura massima più alta del 
giorno corrispondente dall’inizio della serie dei dati.  
Linea nera in alto: temperatura massima media del rispettivo 
giorno per il periodo di riferimento (1981-2010). 
Linea nera in basso: temperatura minima media del rispettivo 
giorno per il periodo di riferimento (1981-2010). 
Linea grigia a gradini in basso: temperatura minima più bassa 
del giorno corrispondente dall’inizio della serie dei dati. 

 

 
Colonne gialle: ore di sole giornaliere  
Linea nera tratteggiata: soleggiamento giornaliero massimo 
possibile con cielo sempre sereno. 

 

 
Colonne verdi: precipitazioni giornaliere.  
Linea grigia a gradini: precipitazione più alta del giorno 
corrispondente dall’inizio della serie dei dati. 

 

 
Colonne viola: raffica massima giornaliera. 
Linea grigia a gradini: raffica giornaliera più alta del giorno 
corrispondente dall’inizio della serie dei dati. 
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MeteoSvizzera, 14 novembre 2017 
Il bollettino del clima può essere riprodotto senza limitazioni con la dicitura “Fonte: MeteoSvizzera”. 

Internet: http://www.meteosvizzera.admin.ch/home/clima/presente.html 
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